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Gli innocenti liberati 


—___ 


Sabato scorso 11 luglio, alla vigilia del 
meeting pro-carcerati che prometteva 
riuscire una imponente manifestazione 
della protesta popolare, l'autorità scar- 
tando il ricorso d‘appello del fiscal Dr. 
Cano, ordinò la scarcerazione dei cinque 
compagni panattieri che durante un anno 
videro sospesa sul loro capo una terri- 
bile accusa, per la quale corsero ri- 
schio di essere per sempre relegati al 
presidio maledetto. 

Il comitato Pro-carcerati sospese l’an- 
nunziato meeting, non essendovi più luo- 
go. a realizzarlo, perché erasi già otte- 
nuto lo scopo che detta manifestazione 
si prefiggeva: la liberazione immediata 
degli innocenti, la loro restituzione in 
seno alla società che li reclamava, in 
grembo alle rispettive famiglie, che li at- 
tendevano ansiosamente dopo un anno di 
ingiustificato distacco. 

Questa é una vittoria evidente otte- 
nuta dal proletariato cosciente della Re- 
pubblica Argentina sopra la reazionaria 
borghesia criolla. 

fu necessario fare appello agli uomini 
onesti di tutto il mondo per ottenere giu- 
stizia, per impedire che la polizia e la 
magistratura argentina consumassero il 
delitto giudiziario freddamente meditado 
dal famigerato inquisitore Navarro e dal 
suo degno compare dott. Cano. 

La sola minaccia di una imponente ma- 
nifestazione—alla quale indudabilmente 
avrebbero preso parte più di 40.000 la- 
voratori — manifestazione che avrebbe 
avuto. una eco poco favorevole per il go- 
verno di Rocain tutti i paesi civili del 
mondo -— bastò per impaurire l'autorità 
giudiziaria e poliziezca ed obbligarla a 
rilasciare in libertà, suo malgrado, i cin. 
que lavoratori innocenti che essa aveva 
predestinati alle cadene perpetue, inten» 
dendo così infliggere un oltraggio alla 
classe lavoratrice che in questi ultimi 
tempi osò turbare colle sue proteste e coi 
suoi scioperi la tranquillità borghese. 

L’AVVENIRE che mai lesinò le sue co- 
lonne ai paladini di questa giusta causa, 
invia oggi un saluto ai compagni resti- 
tuîiti ai compagni, e allo stesso tempo che 
si compiace del ‘buon esito della pugna 
ingaggiata in loro favore, augura che 
le tribolazioni passate servano ad essi 
per rinfrancarli vieppiù nella lotta con- 
tro il mostro che tutti ci opprime e 
ci vorrebbe perpetuamente avvinti al 
suo lugubre carro igriontala: la società 
borghese. 





I NEMICI DEL POPOLO 





Chi é che non sà quali sono? Restano 
pressoché inutili le grida di: «Guerra ai po- 
tenti! Abbasso il militarismo, la toga, il 
parlamentarismo, il prete; muoia l'opulenta 
borghesia che ci sfrutta, crede dominarci e 
ci vorrebbe schiavi!» 

Chiunque si trova all'altezza di poterli 
giudicare, per6 non a tutti é dato di poterne 


conoscere le infamie che commettono, e né 
di squarciarne il velo ‘col quale ricoprono 


le loro brutture e i loro delitti. 

Uniamoci, istruiamoci, ecco i soli mezzi 
per cui ci sarà facile combatterli e vincerli. 

Oggi. il più terribile, il più abbietto dei 
nemici del popolo, il rettile più velenoso, 
il mostro che più d‘avvicino ci minaccia, 
acausa della insidiosa tattica che segue 
nella sua pestifera opera, é il prete. 

Si, il prete, questo biuto schifoso che a 
sica al verme più abbietto, al mi. 





crob)> della peste, alla fiera più feroce é 
sempre farne un icolo; si questo é il princi: 
pale nemico. 

Il prete non ambiziona solo oro e potere, 
no; troppo poco é per le sue ingorde fauci. 
Egli col far germogliare nelle menti dei 
deboli e degli incoscienti la sua morale (co- 
me egli la chiama), tende a impadronirsi 
del pensiero e naturalmente del corpo stes- 
so dell'infelice vittima che cade nella sua 
rete, che, purtroppo, é ampiamente tesa e 
maneggiata da mani che oltre all'esperien. 
za nella perfidia acquisita col tempo, sono 
numerose e pronte a tutto ottenere, siano 
qualsiasi i mezzi da impiegarsi. 

Non mi trovo all'altezza di descrivere ed 
illustrare, anche sommariamente, tutte le 
infamie commesse e che si commettono, 
i vizi praticati e fecondati da questa setta 
iniqua, né posso escogitare e dettare nessun 
nuovo metodo di combattimento; epperò 
solo mi limiter6 a far osservare quale im 
minente pericolo minaccia questa /lorida e 
colta repubblica. 

Tra non molto avremo una nuova classe 
di merce importata, però di infima qualità» 

Seimila tra monache, preti e frati che 
altre nazioni scacciano verranno accolti e 
protetti dal compare Roca nel suo diex ad- 
ministrado e fiorente regno 

Sarà possibile, dopo tante infamie e brut= 
ture, che per coronare degnamente l‘opera 
succeda ancora ciò? 

Che vengano sarà facile, ed io spero che 
il loro sbarco sia il segnale della reazione 
popolare e del crollo di un potere che vé 
ognor rendendosi vieppitù odiato ed insop- 
portabile. 

£_a corda troppo tesa si spezza. 

Sono convinto che molteplici sono i mezzi 
buoni per combattere preti e religioni, però 
quando saremo riusciti a carpire dalle im- 
pudiche e velenose grinfe di questo essere 
obbrobrioso e vile una sola delle sue armi, 
sarà vinto. 


Quest'arma é la donna. 

Emancipiamo la donna, rendiamoia forte 
della sua debolezza, portiamola come com- 
pagna nella lotta, ed allora vedremo che 
avremo fatto un passo gigantesco verso 
l'avvenire che desideriamo. 


Chi € di noi che non sa per prova, che é 
quasi impossibile rifiutare di cedere alla 
seduzione di due occhi neri o celesti messi 
in fronte della donna che per forza di legge 
di natura riusci a possedere, starei per 
dire ad imporsi al nostro cuore ? 

Pochi sono gli scettici. 

Tutto cid é ben saputo dal prete che non 
lascia di approfittarne; ed é principalmente 
servendosi della donna, che si introduce 
nelle famiglie e giunge a conoscerne i pi 
reconditi segreti, potendo cosf anticipata. 
mente scongiurare qualsiasi pericolo che lo 
minacci. 

Egli crede di aver tutto preveduto per 
sostenersi nel posto che fino ad ora ha oc- 
cupato; per6 anche il tempo vuole la sua 
parte, e gli avvenimenti presenti ci confor- 
tano alquanto, poiché, veramente, molto si 
€ fatto contro l‘oscurantismo, dell'altro si 
fa, e naturalmente molto di più ancora fa. 
remo fino a conseguire la completa estirpa» 
zione dal consorzio umano di questa vele» 
nosa erba: la religione. 

Basta che il cosciente non dinsentichi il 
dovere che gli incombe: atttività di propa» 
ganda seria ed efficace accié almeno i no 
stri figli possano dire che loro lasciammo 
il modo ed il mezzo di istruirsi, educarsi e 
rafforzarsi per dare l'ultima spinta alla 
grande opera di demolizione della corrotta 
e barcollante società borghese, riedificando 
sulle sue rovine una civiltà nuova e pit 
degna del genere umano. 

Il prete é il peggiore dei mali presenti. 
«A grandi mali, grandi rimedi»; cosicché 
il rimedio d'occasione che sarebbe più indi 
cato e più efficace io credo sia quello di 
radcdoppiarne il numero, spartendoli cioé 
ciascuno per metd, 

A. Razza. 


(Seconda Epoca) — ‘Anxwo I N. 15 





Anarchico é i pensiero e verso lAnare 
‘chia visibilmente s‘incammina la Storia, 


« Gi BOVIO » 
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PATRIOTTISMO E COLONIZZAZIONE 
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Queste due parole — patriottismo e colo- 
nizzazione — si prestano oggi in modo in- 
credibile alle confusioni, agli equivoci ed 
alle ipocrisie. 

Senza dubbio é cosa lodevole amare la 
terra natia, la gente del suo paese e i libri 
migliori scritti nella propria lingua; ed € 
ugualmente bene andare a colonizzare 
paesi lontani per fertilizzarne il suolo col 
sudore della propria fronte. 

Se infatti é ciò che si intende per patriot- 
tismo e colonizzazione noi non abbiamo 
che inchinarci ed augurare i migliori suc- 
cessi ai patriotti ed ai colonizzatori. Debbo 
anzi dire che io personalmente sono un 
ardente patriota e che nella mia gioventi 
ho molto coscienziosamente tentato d’esse- 
re un colono; anche oggi, vivendo lungi dal 
mio borgo natale e guadagnandomi il pane 
in paese straniero, sono un colono alla mia 
maniera e senza il minor rimorso. 

Ma sotto i nomi di patriottismo e di colo- 
nizzazione si intende ordinariamente tut- 
t‘altra cosa; essi sono una insegna che na- 
sconde ben altra mercanzia che l’amore 
del suolo ed il libero stabilirsi in paesi lon- 
tani. Se se ne giudica da coloro che più 
alzano la voce per vantarsi patriotti, non 
basta amare il proprio paese e gli amici 
d’infanzia, parlare il proprio idioma con 
emoziune e con purezza; anzi queste son 
cose secondarie, mentre invece occorre 
fiemere d'orgoglio alla vista d'una bandie- 
ra,—bianca, dicono gli uni, tricolore dicono 
altri, bisogna marciare al suono dei tam- 
bui e delle trombe, tenerla dalla parte dei 
suoi compatriotti anche quando questi 
hanno torto, rallegrarsi al racconto vero 0 
falso d'una battaglia in cui sono morti cen- 
tinaia o migliaia di «nemici» immersi nel 
loro sangue. Innanzi tutto il buon patriota, 
secondo s'intende oggi, deve odiare tutti 
coloro che vivono al di là della frontiera; il 
francese deve esecrare il tedesco e l’ingle- 
se, l'italiano l'austriaco, e viceversa tede- 
schi, inglesi ed austriaci, devono ricam- 
biare tale odio ad usura. Ecco che cosa 
esige il patriottismo: odiamoci gli uni cogli 
altri; — tale é l'insegnamento del nuovo 
Vangelo! 

Con simili premesse, giudicate voi che 
cosa il patriota intenda per colonizzazione. 
É, senz'altro, il diritto di compiere tutti i 
delitti. 

Fortunatamente però non ttuti quelli che 
espatriano si uniformano a tali concetti. 
L'azione degli europei sugli altri popoli é 
infatti buona o cattiva a seconda di quelli 
che la esercitano. l migliori, i più valenti 
ed audaci, e nel tempo stesso quanti son 
desiderosi d’imparare, come pure talvolta 
quelli che fuggono l'oppressione del pro- 
prio paese e sono animati dal fiero amore 
dell’indipendenza — questi uomini preclari 
sono veri portatori di luce e di civiltà; gra- 
zie a loro le idee si propagano, si genera. 
lizzano i mestieri e le arti, e poco per volta 
si costruisce l'umanità cosciente. 


Mà quando si tratta di colonie, vere o 
pretese, ottenute con la conquista brutale, 
con vili aggressioni dei forti contro i deboli, 
allora sono i peggiori della nazione con- 
quistatrice, la quale li vomita a danno del 
territorio conquistato si fa allora chia- 
mare «madre patria »; pretende con tale 
ipocrisia da giungere a ingannare gli indi- 
geni, di « portare la civiltà, i grand: prin- 
cipit » fra i popoli lontani; ma lo scopo 
incontestabile, sotto il manto di formole Ile 
più seducenti, é uno solo: rubare e sac- 
cheggiare, Il colono non ha altro obbiettivo 
che pigliare, sia dei tesori, sia delle terre, 


Sia il potere sugli uomini che le abitano, 
‘sia titoli di avanzamento, 


L'opera nel suo insieme é triste e malva. 
gia, e gli agenti impiegati per compierla 
convengono ad esse, in quanto che sono 
malvagi essi stessi. Costoro poi sono ac- 
compagnati dai mercanti che vanno a su- 


scitare fra gli indigeni accostumati ad una 
vita semplice, nuovi bisogni. 

Gli sforzi dei pretesi colonizzatori si ri- 
volgono a provocare sempre nuove richie» 
ste, in ispecie d'acquavite o di veleno bat- 
tezzato con questo nome: per il negro spinto 
cosi alla pazzia, la moneta, prima scono- 
sciuta, non ha utilità che per comprare 
liquori. 

Molto peggiore é poi la sorte del lavora- 
tore « libero »! Il suo compito é fissato; e se 
egli non lo adempie, se cioé non porta al 
padrone l’avorio, il caoutchouc, la gomma 
copale o il sacco che si pretende da lui, si 
aspetti d'esser punito colla frusta, col ba- 
stone ed anche col coltello! 


ELIisEeo RecLus, 


VANNA AAA 


L'arresto del compagno Bontempi 


Non ostante i colossali fiaschi, che di- 
ventano ormai proverbiali, la polizia non 
desiste dal suo malvagio impegno di 
perseguitare gli anarchici. 

La sorpresa dei eani di Beazley cau- 
sata dal comico-drammatico sbarco del 
compagno Ristori in Montevideo, si mutò 
ben tosto in un furioso attacco di idro- 
fobia, e nella impulsiva necessità di mor- 
dere, cercarono una vittima e la scelta 
cadde sul compagno tipografo Gerolamo 
Bontempi, attivo membro del gruppo 
l’AvvENIRE. Martedi sera, mentre usciva 
dal quotidiano lavoro, fu arrestato e con- 
dotto al departamento di polizia a dispo- 
sizione dell’ inquisitore giudice Navarro. 

Dapprincipio credemmo si trattasse di 
di uno dei soliti arresti arbitrari a cui 
i nostri compagni tipografi sono ormai 
abituati. 

A quanto pare però ci siamo ingannati 
La polizia facendo sfoggio dei suoi istinti 
criminali ha escogitato ed adottato un 
nuovo ed abbominevole metodo di per- 
secuzione. 


Rammentiamo, non senza raccapriccio, 
l'ikase che il tristemente celebre gover- 
natore de Andalusia emanò nel .1882, 
all’epoca cioé delle persecuzioni contro 
i pretesi affigliati alla leggendaria «Mano 
Negra». In detto #kase si stabiliva che 
« qualsiasi delitto comune contra la pré- 
prietà o le persone i cui autori non ve- 
nissero scoperti erano attribuiti alla 
«Mano Negra». Compiendo alla lettera 
ciò che nel menzionado wkase si decre» 
tava, gli sbirri di Spagna, arrestarono nu- 
merosissimi lavoratori, il cui unico de- 
litto era quello di formar parte di una 
società de resistenza per conseguire il 
loro miglioramento economico. Questi ar- 
resti — come é noto — diedero luogo ai 
famosi processi di Jerez, che finirono 
colla fucilazione di otto innocenti lavo- 
ratori e la condanna a presidio perpetuo 
di molti altri, liberati poco tempo fa — 
dopo tanti anni di soffrimenti inauditi — 
in seguito alla vigorosa campagna che in 
loro favore intrapresero I lavoratori spa- 
gnuoli. 

Orbene, ora, noi, abbiamo motivo di 
credere che lo stesso mostruoso sistema 
di persecuzione sia messo in vigore dalla 
polizia argentina. 

Visto che non dava esito imprigionare 
il compagno Bontempi come tipografo 
del nostro AVVENIRE, poiché simile abuso 
era oggetto delle critiche anche da parte” 
dei grandi giornali, la polizia pensé di 
arrestarlo, accusandolo di non sappiamo 
quale mostruoso delitto, commesso, dice 
essa, molti anni addietro. 

Ma il vero scopo a cui tende questa 





L’AV bia 





f&rresto e probabile processo é troppo evi- 
dente perché possa sfaggirci. 

La ‘borghesia cerca ogni mezzo per 
screditare gli anarchici, facendoci. appa- 
rire come delinquenti volgari, credendo 
forse in tal modo provocare l'anatema 
dell'opinione pubblica contro di noi e 
più di tutto contro il nostro ideale, 

Insensati! Credetelo, noi non siamo di- 
sposti a seguire il vostro giuoco, né @ 
tollerare oltre simili infamie, Voi, rettili 
velenosi, ben sapete che gli anarchici 
non appartengono alla categoria di quei 
disgraziati che, corrotti dall'ambiente pe- 
stifero della società borghese, giungono 
all'estremo limite della degenerazione 
umana e popolano, consuetudinariamente 
le vostre carceri; voi:ben sapete, o esseri 
abbietti,.che noi meniamo vanto di po- 
ter sempre, in ogni luogo e specialmente 
dinanzi ai tribunali. tener alta la fronte, 
non abbassandola come colpevoli, ma di- 
gnitosamente difendendo le nostre ‘idee 
e convertendoci —- da accusati che ci 
vorreste -— in accusatori! 

Sappiate dunque che noi seguiamo at- 
tentamente lo svolgersi di questa infer- 
nale farsa, pronti a denunciarvi al co- 
spetto del proletariato cosciente che og- 
gidi, in ogni parte del mondo, si ridesta 
e si agita a-vostro marcio dispetto, pronti 
a denunziarvi, ripetiamo, al cospetto di 
tutti-gli. uomini ‘onesti di ogni paese, il 
il cui cuore batte all'unisono col nostro, 
che a noi sono congiunti attraverso le 
frontiere, e, stretti nella comunione del 
braccio e del pensiero, uniranno al no- 
stroil loro formidabile grido di PROTESTA! 











Da Villa Crespo 
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IN GIRO PER LE FABBRICHE 





COME si OSSERVA L’IGIENE, — LE € MACCHINE 
DEL DIAVOLO ». — MINORENNI ED ADULTI 
COLLE BRACCIA E MANI STRITOLATE DAGLI 
INGRANAGGI, — DIRETTORE MALVAGIO, — 
OPERAI BRUTALMENTE LICENZIATI. ORA- 

. RIO BCCESSIVO E SALARIO DEFICIENTE, 
i —_—_—_— 


Nella fabbrica di tessuti di José Moreira 
y Cia. situata in calle Humahuaca fra Yatay 
e Lambaré esistono cose che solo la penna 
di un Zola potrebbe descriverle. 

Basti fra l'altro dire che da più di 10 mesi 
manca assolutamente di cessi per il sesso 
maschile e per conseguenza tutti gli operai 
devono recarsi a soddisfare i loro bisogni 
attorno un gran deposito di acqua stagnan- 
te che raccoglie tutte le immondizie imma- 
ginabili: sterco di cavalli, il putridume 
cella lana e tutti gli escrementi che riman- 
gono in una fabbrica come questa in cui 
lavorano pit di 400 persone, Questa fetida 
pozzanghera di acqua corrotta non ha sfogo 
e solamente cuando le pioggie abbondanti 
la fanno straripare si da uscita al putridu- 
me per mezzo di un condotto che sbocca 
nella pubblica via, ove in omaggio all'igiene 
appesta tutto il vicinato. 

Più d'una volta successe che i disgra- 
ziati cittadini che devono sorbirsi quel po' 
po’ di profumo protestarono, ma.... 


Dio dell'O‘ 
qualche mancia opportunamente data agli 
ispettori d‘igiene, soffoc6 le proteste del 
vicinato, e le cose continuano allo statu guo, 
a maggior onore e gloria della salute pub- 
blica. 

Le condizioni dello stabile sono pessime, 
edi pavimenti sono costrutti con cassoni 
da petrolio e pezzi legno fragile, che non 
saprei come descriverli, 

E camminando su questi malsicuri pavi- 
menti,a rischio di inciampare e romperci il 
cranio, arriviamo alla sala delle macchine. 

Qui é dove più si ci stringe il cuore ed il 
sangue ci bolle in un fremito di protesta 
e di ribellione innanzi lo spettacolo che ci 
offrono quegli operai, minorenni la mag- 
gior parte, convertiti in incoscienti mecca- 
sismi di carne che maneggiano e fanno 
funzionare altri meccanismi d'acciaio. 

Visono macchine tanto pericolose che 
gli operai della fabbrica le chiamano mac- 
chine del diavolo; non passa si pué dire quin- 
dicina seuza che tali mostri d’acciaio abbiano 
Moe ori se di VARROR, la loro porzione 


di ossa e carne proletaria da attica pa 
meno di un anno sono successe, oltre quelle È 








di minore importanza, le seguenti disgra 
Un operaio ebbe completamente amp 
una mano, ed cra é portinaio; un raga 
lasciò pure una mano fra gli ingrana 
da notare che la ditta promise di indé 
zare questo ragazzo con 50 pezzi, ma credo 
che finora non li abbia dati);. quattro mino. 
renni si sono tagliati quattro dita; é ieri, 13 
luglio, un tredicenne ebbe Lan amato orri- 
bilmente un braccio. Hi 

Gli operai addetti alle. macchine e cont. 
nuamente esposti a tali disgrazie riceVotto 
‘irrisorio salario di pesos 1,50 al giorno! 

La stampa prezzolata, sempre pronta a 
gridare il crucifige cuntro il lavoratore che 
stanco di subire o di veder subire tante 
infamie si ribella — resta sorda alle grida 
dei mutilati negli ergastoli industriali, e ta 
il panegirico del «laborioso industriale » 
che sulle sanguinanti membra degli schiavi 
della fabbrica ha formato la sua fortuna! 

La direzione di questa fabbrica di tessuti 
é affidata ad un essere la cui fisunomia 
corrisponderebbe —- secondo Lombroso — 
a quella del delinquente nato. 

Voglio narrarvene una delle belle, che se 
non fosse una selvaggia malvagità, farebbe 
sorridere di compassione per il meschino 
criterio del non sullodato aguzzino. 

Un operaio si rifiut6 di lavorare di notte 
allo stesso prezzo del giorno; per questo 
orribile delitto non solo fu immediatamente 
licenziato, ma un suo fratello operaio tessi- 
tore che lavorava nella medesima fabbrica 
venne anch‘esso licenziato perché....erano 
fratelli; ma ciò non é tutto: un supposto 
suo cugino corse rischio di essere scacciato 
anch‘egli; avendo per6 potuto comprovare 
che non era neppure lontanamente parente 
dei due fratelli licenziati, fu risparmiato. 

Basti questo per dimostrare quali infamie 
é capace di commettere il direttore di que- 
sto ergastolo industriale. 

L'orario é di undici ore e mezza in un 
ambiente cosi pestilente che non di rado 
causa malattie contagiose, spesse volte 
mortali, alle disgraziate vittime di cosi inu- 
mano sfruttamento. 

{1 salario poi € irrisorio ed assolutamente 
insufficiente per soddisfare le primordiali 
bisogna della vita, necessari per ristabilire 
la forza fisica indispensabile agli operai.- 

I pagamenti dovrebbero effettuarsi al 
terminare ogni quindicina, ma in realtà si 
paga per mese e alle volte nemmeno. 

E tutto questo succede perché gli operai 
non pensano ad organizzarsi, si abbrutisco- 
no sempre più nello sfruttamento e non si 
danno nemmen conto della loro triste con- 
dizione. 

Pensateci bene, lavoratori, l‘organizza- 


‘zione € la vostra forza e con questa potrete 


conseguire la vostia emancipazione. 

Fino ache non opporrete tenace resistenza 
allo sfruttamento di cui siete vittima, sarete 
sempre ciò che i vostri dissanguatori desi- 
derano che siate: docili istrumenti di pro- 
duzione, carne da sfruttamento. 

« Uniti sarete mille e mille, dispersi siete 


uno ». 
OPERAIO, 








Movimento Operaio 


Lo sciopero dei «cortadores de calzado» con- 
tinua senza novità. Gli scioperanti insistono 
nel chiedere 9 ore di lavoro e riposo domenicale, 
miglioramento che, per quanto esiguo, i padroni 
si rifiutano di concedere. 

—Arche gli impagliatori di damigiane conti- 
nuano in isciopero, e rifiutarono l‘offerta fattagli 
dai padroni che proposero loro di ritornare al 
lavoro mediante il pagamento di 17 centavos per 
damigiana darante i primi due mesi e 20 centa- 
vos passato questo termin:. 

Gli operai che sanno per esperienza quanto 
valgano le promesse dei padroni decisero man- 
tenesi in sciepero finché non abbiano ottenuto i 
20 centavos per damigiana che esigono 'imme- 
diatamente. 

—La società mutua di miglioramento Impie- 
gati di Tramvay ha diramato fra i componenti 
detta corporazione un manifesto nel quale fa 
appello a tutti i mayora/es, motormans, coche- 
ros, cuartidores e caballerizos acciocché si 
iscrivano in detta società, onde poter, uniti e 
concordi, far valere le loro ragioni, rispettare i 


loro diritti e por fine alle vessazioni ed abusi di. 


cui sono vittima da parte delle Compagnie sfrut= 
tatrici, 

—Anche i marinai e fuochisti danno, da qual= 
che tempo a questa parte, segno di vita. Hanno 
fondato una società di resistenza che conta già 


con'buon numero di soci convinti della necessità 
di organizzarsi fortemente per la: Ponggta; del | 
comnne benessere, 

Detta società si è aderita alla « Pedletadlgne di 
Opétai Stivatori ed affini dei porti della epub- 
blishe Argertina e dell'Uruguay ». i 

Le.iscrizioni a socio si ricevono tutte ‘le sere 
dalle 8 alle 10, 

Di questi giorni la società di resistenza Marinai 
è Fuochisti ha diramato un manifesto-citcolare 
invitando tatti gli operai che formano detta cor- 
porazione, soci e non soci, all'assemblea che avrà 
luogo dumani, Domenica 19 corrente, al'e ore 
2 1{2 p. m. nel locale della società « Obreros del 
Puerto de Ia Capital» calle Almirante Brown 
1421, per trattare temi di somma importanza per 
il gremiio. 

—Da Colòn ci scrivono informandoci che lo 
sciopero dei conduttori di carri é terminato con 
il trionfo degli operai. 

Inviamo i nostri miraliegro. Raccomandiamo 
però ai lavoratori di non dormire sugli allori, 
ma di continuare concordi ed uniti in società di 
resistenza, poiché i borghesi stanno allerta e non 
mancherebbero di approfittare di qualsiasi asso- 
pimento degli operai, per non solamente togliere 
loro ciò che ora furono costretti a concedere, 
ma per farli lavorare in condizioni peggiori di 
prima. D altra parte € risaputo che la lotta fra 
capitale e lavoro non deve cessare finc a che 
non esistano p ù nè sfruttati né sfruttatori. 

Nella stessa località si nota una viva agitazione 
ed un febbrile lavorio di organizzazione fra i 
muratori. Corre voce di un prossimo sciopero 
di questi operai che vogliono ottenere aumento di 
salario e diminuzione delle ore di lavoro, 

Coraggio, amici; ogni miglioramento delle 
nostre condizioni strappato alla borghesia è un 
passo verso la nostra con:pleta emancipazione, 


—Riceviamo e pubblichiamo: 
Compagni dell'AvvEniIRE: 


Il proprietario di un fa//er all'Ensenada si- 
gnor Luigi Kraff è stato chiamato e incaricato 
dalla fabbrica di « Cerveza Quilmes» di alcuni 
lavori da calderaio nella fabbrica stessa, 

Egli venne di atti or fa Circa un mese con sette 
ed otto operai i quali, sotto la sua direzione, 
dovevano eseguire i detti lavori. 

Ua giorno della settimana passata detto pro- 
prietario si arrischio di fare illecite osservazioni 
ad uno degli operai aggiungendo tra le strava- 
ganze che diceva che il NIRIOIR I invece di lavo» 
rare dormiva! - 

Questi s‘offese e'gidinemienità per il rimprovero 
inopportinamente direttogli espresse in pochi 
termini il risentimento ed ipso facto abbandonò 
il lavoro. 

Che avvenne?.... Altri cinque compagni s 
resero solidali con l'operaio ingiustamente rim: 
proverato, e, compatti, abbandonarono il lavoro 
protestando. 

Solo uno di essi, un tal Ugo, ha fatto la parte 
del vile rimanendo al posto, evidentemenze per 
accaparrarsi cosi l'impiego di spia e di favorito! 

Pur troppo in mezzo alle masse coscienti dei 
lavoratori havvi sempre qualche Giuda pronto a 
tradire i suoi compagni; ma una volta scoperti i 
traditori, come in circostanze simili, la classe 
lavoratrice saprà bene additarli al pubblico di- 
spiezzo e tener nota di essi quando si presenti 
l‘occasione propizia per far loro capire con argo» 
menti persuasivi che non impunemente si tradi. 
sce la causa di coloro sopra cui vivono e gavaz- 
zano a migliaia parassiti e tiranni! 


Valsalva 








Attività anarchica 


Causa l‘arbitrario arresto del compagno tipoi 
grafo Gerolamo Bontempi ci fu impossibile pub. 
blicare puntualmente ed intiero il presente nu- 
mero dell'AvvENIRE, Fummo perciò costretti ad 
uscire per meta. Chiediamo venia ai lettori, 

Rammentiamu nuovamente ai compagni che 
nella ricorrenza del terzo anniversario della 
soppressione del re-mitraglia Umberto I sarà 
pubblicato a cura del Centro Internazionale di 
Studi sociali di Barracas al Nord uno splendido 
Numero Unico. Porterà per titolo: 


29 LUCLIO 


e sarà stampato su carta di lusso; conterrà, oltre 


| al ritratto di Gaetano Bresci ed un‘artistica alle- 


goria allusiva alla data che si ricorda, articoli 
dei migliori scrittori di parte nostra, Sarà radatto 
in lingua spagnuola ed italiana, 

L'eventuale beneficio è destinato ai periodici 
ana: chici, 

Inviare richieste e quattrini ai seguente indi» 
rizzo: Grupo Libertario, Casilla de Correo 11: 
Buenos Aires, 

—Ci scrivono da Tucuman in data 12 luglio 

Compagni editori dell'AvweNIRE, 

In questa città si é costituito un Gruppo Filo» 

drammatico intitolato < Nuevos Ideales », con 


cole, 


7,00, Dall'‘'Ensenada 1,45 





i sezione gi canto ed un “tia us. 
ha na. tatti 

Ci AMficniano) di fate una vasta ed | ci 
propaganda dell'Ideale anarchico, «i 2 
drammi sociali e confernnze pubbliche , Ata 
scopo. il iostro gruppo; hà indetto un on 
fra‘ i miembri del gruppo: Stesso per. ‘chi 
meglio.su una. conferenza, > 

Abbiamo pure ‘intenzione di fondare, non ap. 
pena le forze ce lo permettano, un Centro. di 
Studi Sociali ed una Biblioteca, 

Sicuri che vorrete annunziare la nostra appli 
rizione nel tiùmero dei combattenti pet il vubfi. 
me Ideale dell'Anarchia, invtamo un saluto alla 
già numerosa falange ‘di attivi ed intelligenti 
compagni, 

Vostro e della R. S. 









PAPA, 


P. S.--Per ciò che concerne il Gruppo Filo- 
drammatico indirizzare giornali e corrispondenza 
al compagno Clemente Del Papavero, calle Ca- 
tamarca 158 — Tucumàn. 


SIAZIANIZATA SANTA SII ZA NIZZA SIENA NIZAIZAIE 


Deismo y Materialismo 

E il titolo di un nuovo opuscolo, scritto in 
castigliano che uscirà fra breve. Ne é autore 
il compagno Oreste Ristori. In detto opu- 
scolo sono studiate l'origine e l'analogia delle 
religioni contemporanee, comparate a quelle 
primitive L'idea di Dio, di una forza so- 
prannaturale, di un essere incorporeo, imma- 
teriale, vi è dimostrata ‘mn semplicemente as- 
surda, ma assolutamente inconcepibile di fronte 
alleternità e plenitudine della materia, in 
incessante movimento di trasformazione. 

E° infine un opuscolo che vale la pena di 
raccomaudarne la lettura ai compagni tutti 
ed agli studiosi in generale, 





Gli editori a fine di ‘riunire fondi per 
detta pubblicazione, hanno messo in cir- 
colazione varie liste di sottoscrizione. 

I gruppi o compagni che desiderino 
ottenerne qualcuna possono rivolgersi al- 
l’indirizzo del nostro giornale. 





alici POSTA 


Lujan.—D. B. — Non riceviamo i giornali 
che ci domandi, 

Capiîtal.-M. V — Appena ci sarà possibile 
metteremo ‘in pratica» il tue consiglio Si 
eviteranno cosî spiacevoli errori. 

Rafaela.—P.B. —Ricevuto lettera. Passato 
avviso P.H 

La Plata.—Aceptamos. Procure ser breve 
y adecuado f la indole del periédico. Seré 
una traduccion « libre ». 

Montevideo. Compagni —Riceveste lette- 
ra e patchi giornali? Non abbiamo ricevuto 
risposta. Aspettiamo qualcosa pel. numero 
prossimo. Da varie parti ci giunsero con- 
gratulazioni per Ristori: Le ib tpr 


SOTTOSCRIZIONE | VOLONTARIA 
a favore «ell’AVVENIRE 





ENTRATA: 
Capitale.—Somma destinata alla propui 
ganda dalcompagno F.S. e rimessaci a mez- 


zo del compagno dottor Giovanni Creaghe 
pesos 50,00. 

Gruppo L‘Aurora.—J Zanelli 0,15, Tucci 
Luigi 030, Avanzo bicchierata 1,00, id 0,50, 
G. Zanelli 0,20, D. Tesei 0,50, Tasimi C. 0,20, 

C. 0,20, Del Giudice 0, 15, Berra 0. 10, Pollo 

.0,15, Postacaldi 0 120. - Totale 3,65. 

Lista Osimano.—Rodolfo e la compagna 
salutando Ristori 0,50, Ateo congratulando- 
si con Ristori 0,10, M. G. 0,25, Ribelle 0,10, 
Uno dell‘idea 0, "10, Una planchadora 0,05, Un 
albafiil0 20, Un ‘marmolero 0,20. —Totale 1,50. 

San Nicolds,—A., L. 0,10, Murati 0,20 Lista 
extraviada 0,40. — Totale 0, 70. i 


Quilmes —Lista in possesso del compagno i 


Bontempi ps. 8,00. 

Dal Brasile. —-Lista idem ps. 12,00. (1) 

A mezzo della /?rotesta Humana.—Centro 
Unién Obrera de ch 2,00, Lista 695 

a La Plata 0,90, 

Pasquale Severino 1 ,00, Da Mendoza Pedro 
Cabezéa 7,00, Vergonzelli. 0,25, Centro Obre- 
ro de Estudios Sociales Banfield 8,05, Anto» 
nio Crosio 1,00, Gruppo Caballeros del ideal 
1,45, Grup Peo Verité 1,20, Grupo Luz en las 
Tinieblas 2,00, Da Mendoza Gruppo BI Ideal 
Adelanta 2.00, Asunciòn 0,15, Lista 781 6,00, 
Lista Bartolozzi 0,75, Da Lujan a mezzo "D. 
B. 3,00, Lista Galiano (?) 4,09, Lista 548 0,50. 
— Totale 49 49,70, 





Totale entrata. 125,55 

USCITA 

Stampa 2.500 copie pres, numero $ 28.00 
Spedizione 10.00 
Corrispondenza e Gioritati 1,00 
Disavanzo anteriore 112137 
Totale uscita 151,37 


Disavanzo attuale 25,82 


(1) Nel prossimo numero pubblicheremo, 


se ci sarà possibile averle, Aestagliatamabuta 


queste due liste. 
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